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Carissimi, 
in questa domenica l’arcivescovo ha voluto indirizzare a tutte le parrocchie una let-
tera in riferimento alla prossima scadenza che si riferisce al rinnovo dei consigli 
pastorali della diocesi. Questo è il testo: 
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11 febbraio 2024 

ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
- Giornata mondiale del malato - 

Noi cattolici siamo originali. 
Siamo originali: mentre la tendenza diffusa è cercare di evitare responsabilità e 
fastidi, ci facciamo avanti per assumere responsabilità. Sentiamo la bellezza 
e il dovere di essere là dove la Chiesa decide le vie della missione e il volto della 
comunione. Perciò rinnoviamo i consigli pastorali delle Comunità Pastorali e del-
le parrocchie, perciò diamo vita alle Assemblee Sinodali Decanali. 
Noi cattolici siamo originali: se l’individualismo dominante induce ad avvicinarsi 
alle istituzioni ecclesiali e civili con la pretesa di essere serviti, lo Spirito di Dio 
ci convince a mettersi a servizio e a renderci disponibili per far funzionare i 
Consigli Pastorali per contribuire a definire come la comunità cristiana di cui ci 
sentiamo pietre vive sia chiamata a mettersi a servizio della gente. 
Noi cattolici siamo originali: se la complessità della società induce al reciproco 
sospetto, a un sentimento di paura, a una specie di risentita rassegnazione, noi 
accogliamo il dono di una misteriosa gioia e vogliamo radunarci a condividere la 
fiducia, la stima vicendevole, il gusto di pratiche sinodali nei consigli delle nostre 
comunità. Continuiamo con fiducia, tenacia, intelligenza a edificare la Chiesa dal-
le genti, per dare testimonianza della speranza che il Signore ci dona. Perciò rin-
noviamo i consigli delle nostre comunità. 
Noi cattolici siamo originali: perciò incoraggio a preparare il rinnovo dei Consigli 
Pastorali delle Comunità Pastorali e delle Parrocchie come una forma semplice, 
fiduciosa e lieta dell’originalità del farsi avanti per le responsabilità, per servire, 
per appassionarci all’edificazione di comunità cristiane disponibili alla mis-
sione di Gesù per questo tempo e per il futuro. 
Pertanto invito tutte le comunità pastorali e parrocchiali, secondo le disposizioni 
diocesane che oggi stesso ho approvato, ad avviare il percorso per sensibilizzare 
la comunità cristiana e raccogliere le candidature in vista delle votazioni che 
si terranno il 26 maggio, domenica della SS. Trinità e saranno seguite dagli atti 
previsti per la costituzione dei consigli pastorali e per gli affari economici, per il 
prossimo quadriennio. 
Vi benedico.  +Mario Delpini, Arcivescovo. 



Dal messaggio del papa per la XXXII Giornata mondiale del malato. 
«Non è bene che l’uomo sia solo». 

Curare il malato curando le relazioni 
  
«Non è bene che l’uomo sia solo» (Gen 2,18). Fin dal principio, Dio, che è amore, ha 
creato l’essere umano per la comunione, inscrivendo nel suo essere la dimensione 
delle relazioni. Così, la nostra vita, plasmata a immagine della Trinità, è chiamata a 
realizzare pienamente sé stessa nel dinamismo delle relazioni, dell’amicizia e dell’a-
more vicendevole. Siamo creati per stare insieme, non da soli. E proprio perché 
questo progetto di comunione è inscritto così a fondo nel cuore umano, l’esperienza 
dell’abbandono e della solitudine ci spaventa e ci risulta dolorosa e perfino disuma-
na. Lo diventa ancora di più nel tempo della fragilità, dell’incertezza e dell’insicurez-
za, spesso causate dal sopraggiungere di una qualsiasi malattia seria. […] 
Ci fa bene riascoltare quella parola biblica: non è bene che l’uomo sia solo! Dio la 
pronuncia agli inizi della creazione e così ci svela il senso profondo del suo progetto 
per l’umanità ma, al tempo stesso, la ferita mortale del peccato, che si introduce 
generando sospetti, fratture, divisioni e, perciò, isolamento. Esso colpisce la perso-
na in tutte le sue relazioni: con Dio, con sé stessa, con l’altro, col creato. Tale 
isolamento ci fa perdere il significato dell’esistenza, ci toglie la gioia dell’amore e ci 
fa sperimentare un oppressivo senso di solitudine in tutti i passaggi cruciali della 
vita. 
Fratelli e sorelle, la prima cura di cui abbiamo bisogno nella malattia è la vici-
nanza piena di compassione e di tenerezza. Per questo, prendersi cura del malato 
significa anzitutto prendersi cura delle sue relazioni, di tutte le sue relazioni: con 
Dio, con gli altri – familiari, amici, operatori sanitari –, col creato, con sé stesso. È 
possibile? Si, è possibile e noi tutti siamo chiamati a impegnarci perché ciò accada. 
Guardiamo all’icona del Buon Samaritano (cfr Lc 10,25-37), alla sua capacità di ral-
lentare il passo e di farsi prossimo, alla tenerezza con cui lenisce le ferite del fratello 
che soffre. 
Ricordiamo questa verità centrale della nostra vita: siamo venuti al mondo perché 
qualcuno ci ha accolti, siamo fatti per l’amore, siamo chiamati alla comunione e 
alla fraternità. Questa dimensione del nostro essere ci sostiene soprattutto nel tem-
po della malattia e della fragilità, ed è la prima terapia che tutti insieme dobbiamo 
adottare per guarire le malattie della società in cui viviamo. 
A voi, che state vivendo la malattia, passeggera o cronica, vorrei dire: non abbiate 
vergogna del vostro desiderio 
di vicinanza e di tenerezza! 
Non nascondetelo e non pen-
sate mai di essere un peso per 
gli altri. La condizione dei ma-
lati invita tutti a frenare i rit-
mi esasperati in cui siamo im-
mersi e a ritrovare noi stessi. 
[…] Gli ammalati, i fragili, i 
poveri sono nel cuore della 
Chiesa e devono essere anche 
al centro delle nostre attenzio-
ni umane e premure pastorali. 
Non dimentichiamolo! […] 

VOCI AUTOREVOLI 



Sono aperte le iscrizioni alle Acli; è possibile effettuare l’iscrizione negli uffici Acli 
del primo piano, il martedì dalle ore 10.00 alle 12.00 e giovedì dalle ore 15.30 alle 
ore 17.30. 
 
Questa domenica 11 febbraio è la giornata mondiale del malato, in occasione 
dell’anniversario dell’apparizione della Madonna a Lourdes, luogo ancora oggi di 
pellegrinaggio e di preghiera per i malati. La vicina parrocchia di Santa Maria di 
Lourdes propone la processione aux flambeaux alle 20.45. 
 
Sabato prossimo, 17 febbraio, è il Carnevale ambrosiano. Alle 14.30 ci troveremo in 
oratorio per la sfilata per le vie del quartiere, tutti in maschera. Al rientro in oratorio 
ci sarà uno spettacolo di giocoleria e clown per i più piccoli e merenda per tutti. 
 
Sempre sabato prossimo, con la messa delle 18.00, nella quale celebreremo la litur-
gia vigiliare vespertina, inizierà la quaresima ambrosiana. Come di consueto le ce-
neri saranno imposte il lunedì, dopo la messa delle 8.30 oppure nella liturgia peni-
tenziale che celereremo alle 21.00.  
Nella prima settimana di quaresima vivremo anche ogni sera, da lunedì 19 a venerdì 
23 febbraio, gli esercizi spirituali parrocchiali, in comunione con tutte le parroc-
chie cittadine. Il programma è già online. 
Da oggi sono disponibili i libretti per la preghiera quotidiana di quaresima. 
I bambini che parteciperanno alla messa riceveranno la “Croce della vita” e, ogni 
domenica, il tassello che la compone che ricorderà ciò che è giusto togliere dalla no-
stra vita per renderla conforme al Vangelo. 
 
Come riportato nella prima pagina, questa domenica, per volere dell’Arcivescovo, 
viene dato l’annuncio del rinnovo dei Consigli pastorali. I CPP si insedieranno il 
26 maggio. Coloro che nella nostra parrocchia intendono proporsi devono esprimere 
la loro volontà al parroco; il consiglio pastorale, pur non essendo un organismo tec-
nicamente deliberativo è però uno strumento prezioso di verifica della vita pa-
storale, di sintesi e anche di discernimento. Nel corso della quaresima sarà pre-
sentato alla diocesi il nuovo direttorio per i consigli pastorali che ridefinisce il ruolo 
di questi organismi. 
Per il momento è giusto sottolineare anche questo tipo di servizio che attiene alla 
logica della corresponsabilità e del discernimento. Per questa ragione il consiglio pa-
storale non sottostà a logiche di rappresentatività ma si situa nella logica dei cari-
smi e dei doni dello Spirito, nella fattispecie, appunto, il dono del consiglio. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Da martedì a venerdì, dalle 9.00 alle 12.00 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno A) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dall’11 al 18 febbraio 2024 
 

DOMENICA 11 FEBBRAIO                verde 
 
 

Ë ULTIMA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
 
 
 
 
 

Is 54,5-10, Sal 129; Rm 14,9-13; Lc 18,9-14 
L’anima mia spera nella tua parola 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
Defunti di gennaio 

CASTELLI MARIA GAETANA, 
TURTURICI RUGGERO, NEMBRINI STEFANO, 
FUMAGALLI CARLA, VESCERA VINCENZA, 

OGANA GIOVANNI 
 

LUNEDI’ 12 FEBBRAIO                    verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Qo 1,16-2,11; Sal 24; Mc 12,13-17 
Guidami nella tua verità, o Signore 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

SERGIO 
 

MARTEDI’ 13 FEBBRAIO                 verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Qo 3,10-17; Sal 5; Mc 12,18-27 
Tu benedici il giusto, Signore 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

VINCENZO, ENZO e fam. 

MERCOLEDI’ 14 FEBBRAIO            bianco 
 

Ss. CIRILLO E METODIO – patroni d’Europa 
Festa - Liturgia delle ore propria 

 
Is 52,7-10; Sal 95; 1Cor 9,16-23; Mc 16,15-20 
Il Signore ha manifestato la sua salvezza 

 
 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

MADDALENA, fam. DE LUCA 

GIOVEDI’ 15   FEBBRAIO                 verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Qo 8,16-9,1a; Sal 48; Mc 13,9b-13 
Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

DORA e UBALDO 

VENERDI’ 16 FEBBRAIO                 verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Qo 12,1-8.13-14; Sal 18; Mc 13,28-31 
La tua legge, Signore, è luce ai nostri occhi 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
 

SABATO 17 FEBBRAIO                    verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Es 30,34-38; Sal 96; 2Cor 2,14-16a; Lc 1,5-17 
Tu sei l’Altissimo su tutta la terra 

 
17.00 Adorazione Eucaristica 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Liturgia vigiliare vespertina all’inizio della quaresima 

 

DOMENICA 18 FEBBRAIO             morello 
 
 

Ë DOMENICA ALL’INIZIO DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
 
 
 

Is 57,21 – 58,4a; Sal 50; 2Cor 4,16b – 5,9; Mt 4,1-11 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
11.30 Battesimo di SIMON 

 
18.00 Santa Messa 

ANNA 
 
 

 


